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Che cosa succede nella PC romana 

Un congresso sbiadito 
alla ricerca di un 

r 

progetto che non c'è 

•Amici, se qucs/o brusio non 
finisce e non prendete posto in 
sala sarò costretto a .sospendere 
il congresso .» Persino Gullot-
ti, chiamato a presiedere la 
XVIH assise della DC romana, 
olla fine non ha retto. Se n'è 
uscito con questa frase peren
toria che per un po' (ma soltan
to per un po') ha messo a tacere 
la forte >amma correntizia» che 
governa questo congresso. Un 
congresso tn sordina, sotto to
no, un po'sciallM. Contrario al
le promesse e alle aspettative. 
Già deciso il successore di Aldo 
Corazzi alla guida del partito 
romano, fatti tutti igiochi, non 
è rimasta che qualche riunione 
di corrente, il chiacchiericcio 
dei corridoi e pochi interventi 
per lo più specializzati, tecnici, 
politicamente deboli. Salvatore 
La Rocca, 53 anni, deputato, è 
ormai già il nuovo segretario 
della DC romana Su di lui \o-
terà la maggioranza del partito. 
Lo appoggiano il cartello An-
drcotti-Petrucci, quello dell'a
rea Zac, i fanfaniani e addirit
tura i forlamani di Nuova al
leanza democratica. E una suc
cessione scontata, data per cer
ta da tutti, compreso lui, il can
didato unico del congresso. 

Sarà perché è stato tutto 
predeterminato, già deciso, ma 
il congresso in questi primi due 
giorni (è cominciato venerdì 
pomeriggio) non ha dato alcun 
segnale di cambiamento. Ha of
ferto una DC in difficoltà, alla 
ricerca affannosa di una nuova 
identità, di nuove idee, di un 
progetto che le faccia «r/con-
quistare il Campidoglio: Ma è 
stata finora una ricerca confu
sa, debole, poco politica e trop
po propagandistica. Si è spara
to a zero sulla giunta di sinistra, 
ma non si è proposto nulla di 
alternativo. Si è criticato il di
segno complessivo di questa 
città su cui sta lavorando l'am
ministrazione, ma non se ne è 
offerto un altro. Si è sottolinea
to, con molta enfasi, il fatto che 
la DC ha riconquistato a Roma 
una ^centralità* ma non si è ca
pito bene dove, come, su quali 
oasi. 

D'altra parte già la relazione 
del segretario uscente Corazzi 
ha dato il segno di questa diffi
coltà. Solo un bilancio, un con
suntivo della sua direzione. 
Niente di più. Né un progetto, 
né un 'indicazione, né una linea 
generale da seguire. Ha illu
strato i pregi della sua gestione 
e ha spiegato le cause dei difet
ti. Insomma, la relazione tipo di 
chi se ne va, di chi lascia il suo 
incarico per far posto agli altri. 
Visto l'inizio, quindi, il con
gresso s'è mosso sugli stessi bi
nari. E sul palco si sono alter
nati i delegati, qualche consi
gliere circoscrizionale, uno co
munale, uno regionale. Di fron
te a loro una platea «misera», 
disattenta, svogliata. «Afa in 
tutto questo — confessa una 
delegata — c'è pure una spiega
zione. Ci hanno presentato la 
minestra bcll'e pronta: prende
re o lasciare. Di che cosa dob
biamo discutere?». 

Appunto: di che cosa discu
tere? La sensazione del croni
sta è che si discuta soltanto dei 
posti, dei •pezzi» di potere den
tro al partito, degli incarichi. 
Ed è una discussione che avvie
ne fuori del congresso, nei cor
ridoi, do\ e si formano le allean
ze, si chiedono voti, si decide se 
presentare una lista unitaria 
oppure no, per l'elezione del co
mitato romano. Non a caso le 
uniche note interessanti arriva
no da chi sul palco, con molta 
nettezza, accusa questa DC, in
capace di fare un congresso se
rio, di discutere. ''L'iscritto de 
— dice un anziano delegato — 
non \-ale un fico secco. Arriva 
qui che è già tutto deciso, pre
parato-.: E Publio Fiori (1 uni
co dei big romani, insieme a De 
Iorio, che finora ha affrontato il 
pubblico del congresso) aggiun
ge: *Non serve solo cam biare gli 
uomini, va cambiata la logica 
che governa il par t i to / / suo ap
parato è in crisi. Dobbiamo 
creare l'alternativa alla giunta 
di sinistra, è il nostro compito. 
Ma questa DC, la DC di questo 
congresso può far questo, è all' 
altezza?». Per il resto tra gli in
tervenuti c'è chi chiede atten
zione verso le donne, chi sotto
linea il ruolo dei giovani nel 
partito, chi addirittura (lo ha 
fatto Nicolucci, consigliere DC 
all'lacp) si affanna a dimostra
re che i morosi dell'istituto so
no tutti comunisti e che quelli 
che pagano regolarmente sono 
tutti democristiani. 

Il congresso va in questa di-

Sarà Salvatore 
La Rocca, 
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il posto del 
petrucciano 
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Il «big» Petrucci e una manife
stazione de a piazza del Gesù 

rezione, un po' sotto tono per 
un partito che punta al cambia-

' mento in Campidoglio. Anima
no un po' il dibattito le presen
ze degli altri partiti. Sul palco 
portano ti loro saluto prima 
Antignani, segretario cittadino 
del PSI, poi Sandro Morelli, se
gretario della federazione ro
mana del PCI (•molto ci divide, 
ma c'è un valore che insieme 
possiamo difendere e sviluppa
re: la pienezza democratica, il 
nuovo rapporto tra partiti e i-
stituzioni, la partecipazione 
della gente»). E infine il sindaco 
Vetere che ha portato il .buon 
lavoro» della città e ha ricorda
to che operando insieme si può 
garantire lo sviluppo della cit
tà, fare di Roma una metropoli 
moderna. 

E la seconda giornata s'è 
conclusa ieri sera con Salvatore 
La Rocca, il nuovo segretario, 
che in pratica ha ricevuto pre
ventivamente l'investitura del 
congresso. Un forte applauso, 
infatti, ha accolto il suo discor
so, nel quale ha abbozzato il 
programma che seguirà nella 

direzione del partito. Il segreta
rio vuol fare della DC un parti
to più legato alle forze vive, più 
aperto verso la città, le sue 
componenti essenziali. E vuole 
far questo, costruendo un pro
getto per Roma che sia legato 
strettamente agli indirizzi na
zionali, perche *la questione 
della città non può essere sepa
rata dalla questione nazionale*. 
Su questi temi la DC romana si 
confronterà (*in modo deciso, 
anche duro») con gli altri parti
ti. Eccolo, in sintesi, il \olto 
della nuova DC romana, guida
ta da La Rocca. O almeno, que
ste le promesse. 

In pratica a questo punto il 
XVIII congresso dello scudo-
crociato potrebbe anche calare 
il sipario. Ormai quel che si do
veva fare (il nuovo segretario) è 
stato fatto. Ma per oggi si at
tendono gli interventi dei tbig». 
E poi — fatto non secondario 
— si dovrà disegnare la mappa 
del nuovo potere dentro il par
tito. E per questo i giochi sono 
ancora aperti. 

Pietro Spataro 

Handicap e Università: mostra 
sulle barriere architettoniche 

Inaugurata dal rettore Ruberti, si è aperta ieri l'Aula Magna 
dell'Università la mostra presso «Rapporto sulle barriere architet
toniche» (da lunedì a venerdì 10-13; 16-19 sabato 10-13) che ripro
pone i problemi dell'integrazione e dell'inserimento dei portatori 
di handicap nelle strutture pubbliche. Sono stati resi noti, in parti
colare, i risultati di un'indagine svolta da un gruppo di lavoro 
specificamente costituito e di cui hanno fatto parte i professori 
Mario Tiberi, Cesare Fieschi, Roberto Palumbo e Rosalba Paren
te. Il rettore Ruberti ha ricordato che nell'Ateneo romano sono 
presenti circa 1.500 handicappati che hanno spesso grosse difficol
tà di accesso alle aule di studio, ai centri di cultura e ai laboratori. 
Per risolvere i problemi c'è già un primo stanziamento del consiglio 
di amministrazione che presto si tradurrà in modificazioni concre
te delle strutture esistenti. 

Due impiegati arrestati per aver intascato bustarelle su versamenti mai effettuati 

Colossale truffa all'lnps 
Schedavano le ditte debitrici e concordavano con gli amministratori la transazione - Poi infilavano nel cervellone della sede centrale 
dell'istituto tutta la documentazione necessaria per regolarizzare la posizione delle società - Nonostante gli arresti le indagini non 
sono ancora terminate - La magistratura sta esaminando la contabilità di imprese sospettate di essersi prestate al raggiro di miliardi 

SI presentavano come so
lerti Ispettori dell'Inps e fa
cevano la voce grossa al diri
genti delle ditte trovate «sco
perte» nel versamenti dei 
propri dipendenti. «Dai no
stri conteggi — dicevano 1 
truffatori — risultano am
manchi notevoli. Dovete as
solutamente mettervi in re
gola». In realtà 11 trucco e-
scogltato dai due Intrapren
denti impiegati dell'Istituto 
nazionale per la previdenza 
sociale non mirava affatto a 
regolarizzare la posizione di 
centinaia di operia e lavora
tori, raggirati a loro volta dal 
rispettivi datori di lavoro che 
non si erano presi la briga di 
sistemare I loro contributi. 
Tutt'altro. 

Lo scopo a cui miravano 
Guido Vattermoli e Renato 
Cola arrestati dai carabinieri 
era quello di Intascare le bu
starelle, che gli imprenditori 
si precipitavano ad elargire 
pur di vedere conclusa una 
volta per tutte quelle spinose 
faccende. 

Il traffico negli ultimi 
tempi si era esteso a macchia 
d'olio per un fatturato di de
cine di miliardi, ed è talmen
te colossale che vale la pena 
di raccontarlo nei più piccoli 
particolari. 

Gli artefici della truffa, lo 
avevano ideato e organizzato 
durante il loro lavoro, negli 
uffici di via Amba Aradam 
sulle scrivanie ricolme di 
pratiche da sbrigare. Impie
gato di concetto uno, opera
tore economico l'altro, han
no in breve escogitato il si
stema che li stava facendo 
rapidamente arricchire. 

Si erano addirittura divisi 
i compiti. Guido Vattermoli 
annotava scrupolosamente 

nome e indirizzi delle società 
che nel corso degli anno ave
vano accumulato pesanti ar
retrati. La lista veniva con
servata gelosamente su una 
specie di registro che Invece 
di essere consegnato agli c-
sattori, finiva invece nelle 
tasche del due complici. Una 
volta schedati gli «evasori» i 
due preparavano in tutti I 
dettagli la grottesca messa 
in scena. 

Con le borse ricolme di 
carte e documenti, puntuali 
arrivavano nel contleri e nel
le sedi delle società prese di 
mira. Chiedevano del conta
bili, o degli amministratori e 
cominciavano a sfoderare le 
prove raccolte sul loro conto. 
«Dunque — concludevano 
freddamente — questa è la 
vostra situazione a cui dove
te assolutamente porre ripa
ro». Poi però diventavano più 
accomodanti. «Un rimedio si 
può trovare sempre, non c'è 
da disperarsi. Per saldare il 
conto, ma si capisce, si tratta 
di un favore, in via eccezio
nale possiamo venirvi Incon
tro». 

Così in un angolo della 
stanza, al riparo da occhi in
discreti cominciava tra l'im-
prendltore e i due impiegati 
la trattativa che si conclude
va il più delle volte con una 
transizione. Il 40, il 50% sul
la originaria cifra vertigino
sa in cambio di una bustarel-
la-«premio» per la cortesia ri
cevuta. 

Truffatori sì, ma corretti a 
loro modo. Guido Vattermoli -
e il suo socio gli affari, a 
quanto pare, li portavano a-
vanti fino in fondo. Era chia
ro che il datore di lavoro pre
standosi all'imbroglio (un 
imbroglio caduto dal cielo 

come una manna, dal mo
mento che molti dietro la 
corresponsione di una modi
ca somma erano sicuri di es
sersi sistemati) a questo 
punto pretendeva garanzie. 
•Io pago ma chi mi assicura 
che la faccenda si risolve de
finitivamente?» «Non deve 
preoccuparsi, a questo pen
siamo noi». E in effetti, una 
volta rientrati in sede la truf
fa procedeva, ma questa vol
ta all'interno dello stesso I-
stituto. Gli impiegati raci
molavano l moduli necessa
ri, li compilavano con 1 nomi 
del creditori contattati e cor
redate della documentazione 
richiesta, infilavano le sche
de nel cervellone elettronico. 
Tutto appariva perfettamen
te pulito tranne un piccolo 
particolare: della somma In
dicata a saldo del debito solo 
una piccola parte era stata 
effettivamente versata per 
sparire però rapidamente 
nelle mani dei due. 

Ora, nonostante gli arre
sti, le indagini non si sono 
ancora concluse. Gli inqui
renti stanno cercando di sta
bilire quante imprese si sia
no prestate all'imbroglio. È 
l'ultima fase di un paziente 
lavoro che i carabinieri han
no cominciato parecchi mesi 
fa in diverse banche alla ri
cerca dei riscontri sugli ef
fettivi pagamenti dei modelli 
DM 10, da parte di centinaia 
di ditte, molte delle quali sul
l'orlo del fallimento. 

Subito dopo i militari han
no letteralmente setacciato 
gli uffici dell'Inps ed è stato 
proprio qui che sono state 
raccolte le prove più concre
te della clamorosa truffa. 
Nella foto: Guido Vattermoli e 
(a destra) Renato Cola 

Il cameriere rapinato si salverà 
Inceppata la pistola dei banditi 

Sono stati accusati di tentato omicidio per ra
pina i due giovani che venerdì pomeriggio hanno 
snarato ad un cameriere inaiano, Bhupinder 
Singh, dopo aver fatto razzia di gioielli nella casa 
in cui lo straniero prestava servizio, in via Sergio 
I. Ieri i due. Alessandro Nebbai, allievo ufficiale 
dei carabinieri e Mauro Gallucci sono stati inter
rogati dalla dottoressa Castellano. Nessun parti
colare nuovo è però emerso rispetto alla ricostru
zione dei fatti avvenuta dopo la sanguinosa rapi
na. Si è accertato invece che la pistola, una 6,35 
con la matricola limata, si è inceppata dopo il 
primo colpo sparato a distanza ravvicinata e che 
e costato una lunga e complessa operazione al 
giovane indiano. 

Questo fatto probabilmente ha salvato la vita 
di Bhupinder Singh il quale era destinato a mori
re per aver riconosciuto il suo aggressore. Ales
sandro Nebbai infatti (di cui gli inquirenti non 

hanno permesso la diffusione della fotografia) 
abitava con suo padre al piano di sopra dell'up-
partamento dove è avvenuta la rapina e in passa
to sembra anche che si sia dimostrato molto ami
co del cameriere dipendente dalla signora Gem
ma Ersilia Cecchetti. Alle 18,30 di venerdì, dun
que, l'allievo carabiniere e il suo complice, abi
tante a via Damaso Cerquetti hanno suonato alla 
porta dell'appartamento di via Sergio I sapendo 
probabilmente che la padrona di casa era in viag
gio. 

Quando il cameriere indiano ha aperto lo han
no aggredito e mentre uno dei rapinatori lo tene
va fermo l'altro frugava nelle stanze alla ricerca 
di gioielli e valori, ratto il colpo hanno costretto 
la vittima a terra e usando un cuscino per attuti
re il rumore gli hanno sparato fuggendo dal gara
ge del condominio sull auto dell ignaro padre di 
Alessandro Nebbai. 

Una delle tante storie di chi entra nel diabolico giro dei prestiti a strozzo 
f , - > 

Senza marito, per colpa degli usurai 
Una funzionarla delPAcea ha perso tutto in poche settimane per un debito di 250.000 lire - Si era rivolta a una organizzazione spe
cializzata nella «ricapitalizzazione degli interessi» - Quando il traffico coinvolge imprenditori che non possono ricorrere alle banche 

Aveva una bella casa, una 
vita familiare tranquilla e un 
ottimo posto come funziona
rla all'ACEA. Ha perso tutto, 
di botto, nel giro di qualche 
settimana, per duecentocin
quantamila lire. La piccola 
somma che l'incauta signora 
non aveva avuto il coraggio 
di chiedere al marito, se l'era 
fatta prestare da un'anoni
ma società, una di quelle che 
non danno nemmeno tanto 
nell'occhio, che non mettono 
avvisi sui giornali per recla
mizzare le loro «vantaggio
sissime» offerte, ma che rie
scono ugualmente a rastrel
lare soldi a palate col siste
ma più vecchio del mondo: 
l'usura. 

C e un'immagine, a cui ha 
attinto per anni la letteratu
ra, che vuole Io strozzino avi
do e spietato, ripreso mentre 
dissangua lentamente e per
fidamente la sua vittima. Ma 
il luogo comune fin troppo a-
busato non si addice al «era-
vattaro» moderno e senza 
scrupoli, emancipato dalle 
ferree regole di un mondo 
che vive, prospera e si arric
chisce alle spalle di chi, non 
può far fronte alla spesa im
provvisa, alla cambiale o alla 

rata della macchina scaduta. 
È gente che non picchia, che 
non minaccia, che solo nei 
casi più ostinati fa la voce 
grossa, ma che riesce ad ot
tenere ogni volta la riscos
sione del pagamento. E in un 
solo modo. 

La signora di cui stiamo 
raccontando, l'hanno rovi
nata facendola girare a vuo
to attraverso gli ingranaggi 
di quel diabolico meccani
smo che in gergo bancario si 
chiama «ricapitalizzazione* 
che in sostanza significa solo 
sborsare interessi da capogi
ro su quelli già precedente
mente pattuiti. Così per re
stare alla cronaca della vi
cenda, le duecentocinquan
tamila lire, dal giorno alla 
notte sono diventati milioni: 
la creditrice si è vista portare 
via perfino i mobili dagli uf
ficiali - giudiziari, è stata 
•mollata» dal marito e alla fi
ne ha tentato due volte il sui
cidio, presa dalla disperazio
ne, prima di denunciare i 
suoi aguzzini alla polizia. 

È una stona accaduta due 
anni fa, ma sempre attuale, 
Di solito organizzazioni così 
sono a metà strada tra lo 
strozzino che lavora in pro

prio tra le bancarelle dei 
mercatini rionali o al massi
mo raggruppa gli striminziti 
capitali di quattro o cinque 
negozianti amici suoi, e le 
grandi finanziarie che apro
no rappresentanze al centro, 
con uffici ricoperti di mo
quette dove accogliere e met
tere a proprio agio i malcapi
tati clienti da spennare. Al
cune di queste sono state 
coinvolte ultimamente nella 
seconda tranche dell'inchie
sta aperta tempo addietro 
dal pretore Amendola. I so
spetti degli inquirenti si sono 
concentrati in particolar 
modo sulla «Stagni Fides» 
ma gli accertamenti difficil
mente potranno essere pro
vati perché il grande traffico 
del mercato del prestito gode 
di un enorme privilegio. • 

Chi v i . ricorre restando 
spesso intrappolato fino al 
collasso non parla per paura 
e per vergogna. Ci sono le ca
salinghe alle prese con l'im
mancabile quadratura del 
bilancio di ogni fine mese, 
ma il più delle volte la pira
mide si innalza fino a rag
giungere la fitta schiera di 
imprenditori ed esercenti già 
indebitati fino al collo e che 
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quindi non possono chiedere 
ossigeno alle banche. Come 
se non bastasse la legge pa
radossalmente sta dalla par
te di chi gestisce l'odioso me
stiere. L'articolo 644 del codi
ce penale recita così: è colpe
vole chiunque approfitta del
lo stato di bisogno di una 
persona e si dà da fare per 
promettere qualcosa, in 
cambio di denaro o vantaggi 
usurai. È punito con la reclu
sione fino a due anni più una 
multa da quaranta a otto
centomila lire. Questo in teo

ria ma in pratica non esiste 
alcun parametro ufficiale 
per accertare Io stato di chi si 
rivolge all'usuraio, né tanto
meno fino a che punto il tas
so richiesto può essere consi
derato legale. La discrezio
nalità del giudice inoltre nei 
singoli casi può essere illimi
tata senza contare che spes
so sono proprio le amnistie 
ad accorciare quei pochi an
ni di galera per i più sprovve
duti che non hanno avuto 1' 
accortezza di mettersi al ri
paro dietro gli innumerevoli 

marchingegni tanto di far 
apparire le loro operazioni 
perfettamente pulite. 
NELLA FOTO: le inserzioni 
pubblicitarie che regolar
mente compaiono sulle pagi
ne dei quotidiani. Promette-
no facili agevolazioni econo
miche, e prestiti da ottenere 
immediatamente sulla base 
di poche garanzie, spesso ba
sta presentare la busta paga 
per entrare in un giro di pa
gamenti a tassi salatissimi, 
da cui è difficilissimo uscire. 

Valeria Partorii 

L'altra sera sotto la tenda hanno cantato in diecimila 

Che straordinario spettacolo di pace! 
In diecimila solfo un tendo

ne a cantare la pace. Sì, pro
prio m diecimila perché dopo 
uno giornata intera per le me 
della città a scandire slogan 
contro t missili proprio non se 
la sentiva il pubblico che l'al
tra sera ha riempito il •Piane
ta Seven Up» di lasciare solo ai 
cantanti il compito di termi
nare questa giornata. E così 
Sergio Endngo ha regalato al
la platea la sua voce perché 
tutti potessero seguirlo alme
no con il ritmo se proprio non 
ricordavano le parole in spa
gnolo di «Guantanamera». 
«Una volta le canzoni avevano 
magari meno ritmo — ha det
to - pero le parole contavano di 
più. Con le canzoni si potevano 
dire tante cose...: E subito do

po ha intonato una sua canzo
ne, di quelle che sembrano 
parlare di nulla e invece sanno 
anche graffiare. Diceva amia
moci come le rane, magari con 
le branchie e con le squame, 
soltanto lui riesce a convince
re che per amarsi si possono 
anche imitare le rane. Afa se lo 
può permettere lui che le can
zoni di pace le canta da vent' 
anni di lasciare a «.uaù ti giro
tondo intorno al mondo, t ra
gazzi e le regazze che si pren
dono per mano per dire quello 
che ha voglia di dire in questo 
momento e se si tratta di rane 
ben vengano. 

In platea ci saranno dieci
mila persone, ma altre ne con
tinuano ad arrivare a poco a 
poco. «Se per fa marcia non so
no potuto venire — dice un ra

gazzo che si siede per terra 
proprio sotto d palco — alme
no if concerto non me lo voglio 
perdere*. Proprio alle sue spal
le sedute in prima fila ci sono 
due signore anziane; loro in
vece la marcia se la sono fatta 
proprio tutta dall'incontro ci
ta Salaria con quelli che ven
gono da Milano fino a qui e 
adesso non si perdono neanche 
il concerto. E applaudono forte 
anche il ritmo elettrico del 
•Banco». Entra Gianni Moran-
di, serio serio con la sua chi
tarra in mano, non dice nean
che una parola, si avvicina al 
microfono e canta «c'era un 
ragazzo che come me, amava i 
Beatles e i RoUmg Stones...: 
Non è un applauso quello che 
risponde dalla platea, ma un 

torrente di applausi e poi visto 
che canta soltanto con la voce 
e la sua chitarra il resto dell' 
accompagnamento glielo fa la 
gente; ma non basta neanche 
quello, questa canzone là co
noscono tutti e non ci si può 
sbagliare: cantano proprio 
tutti e diecimila, l'hanno im
parata in un minuto anche i 
ragazzini che stanno attaccati 
alla rete del palco e non avran
no più di dieci anni. Canta u-
n'altra canzone in fretta poi 
scappa net camerini. La gente 
si chiede perché. Il perché lo 
sanno solo gli organizzatori 
avvertiti da un tecnico: «Gioii-
ni s'è commosso — dice — 
scendete voi a dirgli due paro
le: E invece non lo trovano 
più perché i già scappato via. 
Fwfw Iwto: Gianni Mofaooi 

«Importavano» 
eroìna dalla 
Thailandia 

Un traffico di eroina tra la Thailandia e l'Italia 
è stato stroncato dalla squadra narcotici della 
questura dì Roma: tre giovani sono stati arresta
ti. Secondo le indagini uno di loro, 0 capo, era in 
contatto con tre •corrieri» che l'anno scorso sono 
stati arrestati a Bangkok mentre cercavano di 
esportare, destinazione l'Italia, complessivamen
te oltre due chili e mezzo di eroina. I tre arrestati, 
contro i quali il sostituto procuratore Leonardo 
Agueci ha emesso ordine di cattura per importa
zione, detenzione e spaccio di sostanze stupefa
centi, sono: Leonello Giannini, di 34 anni, ritenu
to il capo dell'organizzazione; Morrico Midana, 
di 34 anni, considerato il mediatore con i piccoli 
e grossi spacciatori che si dovevano rifornire dal
la banda; Francesco Borruso, di 31 anni, che a-
vrebbe avuto il compito di custodire l'occorrente 
per pesare e tagliare la droga. 

Mei corso della perquisizione in casa di Gian
nini gli investigatori hanno trovato mezzo etto di 
eroina, considerata una «rimanenza* e documen-
taikme che ha permesso di accertare i collega-
menti dell'uomo con i tre «corrieri* arrestati nel 
1961 in Thailandia. 

Ave Sud e Massey: 
per ora nessun 
licenziamento 

Centodieci posti di lavoro salvati, altri mille 
e cento licenziamenti rinviati di almeno un me
se. Nel desolante panorama sindacale, final
mente due buone notizie. Vengono tutte e due 
da Aprilia e riguardano le più importanti fab
briche della zona. La prima, la più importante 
riguarda l'«Ave Sud*. In un incontro, svoltosi 
qualche giorno fa al Ministero del Lavoro, l'a
zienda è stata costretta a rimangiarsi i centodie
ci licenziamenti che aveva annunciato. Invece 
dei licenziamenti ci sarà la cassa integrazione 
(che non supererà i dodici mesi) che riguarderà 
solo ottanta dipendenti. Non solo ma l'azienda 
si è impegnata a presentare un piano di rilancio 
produttivo. Per la «Massey*, invece, il Ministero 
dell'Industria per ora ha ottenuto solo un rin
vio. La multinazionale ha sospeso la procedura 
di mille e cento lavoratori fino al 15 gennaio. In 
questo periodo il governo dovrebbe lavorare 
per trovare una soluzione. 
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